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1. SOGGETTO PROPONENTE - Dati anagrafici 
 

a) Anagrafica del Soggetto Proponente (unico) 

 

Soggetto Proponente Regione Marche  Settore Contrasto al Disagio 

Telefono 071 806 4048  4033  4127 - 4022 

Posta elettronica  

PEC  

Sede Legale Via Gentile da Fabriano n. 9 - 60125 Ancona 

 

b) Anagrafica del Soggetto Capofila 

 
Soggetto Capofila  

Telefono  

Posta elettronica  

PEC  

Sede Legale  

 

ID Soggetti Aderenti 

1  

2  

3  

n  
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2. RAPPRESENTANTE LEGALE E REFERENTE DEL 
PROGETTO - Dati anagrafici

2.1.Rappresentante legale del soggetto proponente (o suo delegato) 

2.2.Referente progetto

Nome Claudia Paci 

Codice Fiscale PCACLD65S48D488F

Data di nascita 08/11/1965

Estremi dell'atto di 
conferimento della 
competenza nella quale ricade 
il presente progetto secondo 

proponente

(cfr. Allegato III Modello Domanda di finanziamento)

DGR 1677 del 30/12/2021 "Articoli 4 comma 3 lettera c), 11 comma 
2 lettera g) e 41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento degli 
incarichi di direzione dei Settori".

Luogo di nascita Fano (PU) 

Sesso F

Telefono 071 806 4048 4033 4127 4022 

Qualifica Dirigente 

PEC regione.marche.contrastodisagio@emarche.it

Posta elettronica settore.contrastodisagio@regione.marche.it    

Nominativo referente 
progetto

Claudia Paci

Codice Fiscale PCACLD65S48D488F

Estremi dell'atto di 
conferimento dei poteri di 
rappresentanza 

DGR 263 del 03/03/2025: Presentazione della proposta progettuale da 

Attuazione di Modelli di 
Detenuti (AMA DE) e dei soggetti in uscita ed esecuzione penale Esterna 
(AMA ES) Piano del Ministero della Giustizia entro il Programma 
Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021 2027. Azione 2 

Telefono 071 806 4041

Qualifica Dirigente 

Posta elettronica settore.contrastodisagio@regione.marche.it    

Spuntare in caso si tratti di delegatoX

08/11/1965

PCACLD65S48D488F

PCACLD65S48D488F
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3. ESPERIENZE PREGRESSE  

Rif. Criterio B.2) della griglia di valutazione 
 
- 

finanziati ogni anno con quota parte di FNPS - 

qualità di 
vita.   
-   PROGRAMMAZIONE 2024  2026, per 
realizzare un sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento socio-lavorativo delle persone 

tà personale.  
- Progetto Stiamo lavorando per voi annualità 2021-2022, finanziato dalla Cassa Ammende - 
220.000,00, assegnati al Consorzio di Bonifica delle Marche e agli ATS 1 Pesaro, 11 Ancona e 19 
Fermo. Obiettivo: il reinserimento di detenuti, di internati, di persone in misura alternativa alla 

e di formazione, comprensivi di eventuali compensi, finalizzati all'acquisizione di conoscenze teoriche 
e pratiche da poter utilizzare nel mercato del lavoro: Tirocini di Inclusione Sociale (TIS)  
-  19 
negli Istituti Penitenziari  Finanziato dalla Cassa Ammende - 
Terzo Settore. Obiettivo: deflazionamento penitenziario attraverso 
detenuti in possesso dei requisiti giuridici per essere ammessi alla concessione della misura prevista 

 
- Progetto Stiamo lavorando per voi 2, finanziato dalla Cassa Ammende - 
assegnati al Consorzio di Bonifica delle Marche, ASP 9 Jesi e Ente Terzo Settore. Obiettivi:  1. TIS; 
2. Interventi di assistenza destinati a giovani sottoposti a procedimento penale minorile in carico ad 
USSM; 3. Interventi di assistenza a detenuti, internati, persone in misura alternativa alla detenzione e 
loro famiglie, a giovani adulti in carico ad USSM.  2023/2026  
- - 
Obiettivi: attività di supporto psicologico, finalizzate al sostegno genitoriale, alla rielaborazione del 
reato e al distacco dei figli; attività educativa di gestione economica e accompagnamento 

organizzazione di momenti di incontro genitori-
dei principali strumenti/piattaforme. 2023/2025. 
- Tirocini di Inclusione Sociale- indennità. Finanziati con fondi PR Marche PLUS 2021/2027, 
destinati a soggetti svantaggiati e molto svantaggiati presi in carico dagli ATS e a persone soggette a 

ibertà personale. Non quantificabile la spesa 

disponibili. Fondi assegnati agli ATS della Regione Marche. 2023/2025.  
-  

con PR Marche PLUS 2021/2027, - ati a Enti di formazione, pubblici (esclusi i 
Servizi territoriali per la formazione) e privati, accreditati presso la Regione Marche per la 

ti presso le carceri delle Marche con il coinvolgimento degli Istituti 
Penitenziari. 2024/2026. 
- 
Regionali - 
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Regione e PRAP. Obiettivo: offrire ai detenuti la possibilità di svolgere una serie di attività ludico-
sportive. 2024/2025.  
- - 

 di giovani adulti, con il coinvolgimento 
dei rispettivi nuclei familiari (platea di detenuti autori di reati violenti); istituire un servizio di mediazione 
culturale e consulenza giuridica per supportare i minori stranieri non accompagnati che fanno ingresso 
nel CPA di Ancona, o denunciati a piede libero, o già inseriti in comunità educative con provvedimenti 
di messa alla prova, misure cautelari o di comunità. 2025/2026. 

4. PROGETTO AMA ES  Dati anagrafici 

Titolo del progetto  
 

Descrizione sintetica del 
progetto 

I destinatari delle azioni previste sono gli adulti in uscita dai luoghi di 
detenzione e in esecuzione penale esterna in carico agli UEPE. 

del progetto è rafforzare il partenariato territoriale per 
socio-lavorativa dei destinatari riducendo la 

margi  attiva. Le azioni 
mirano a migliorare , 
sostenibili ed accessibili da parte del target. I fondi saranno destinati 

organizzazione e gestione di due Hub, ad Ancona e Macerata, che 
offriranno servizi informativi, di consulenza e di supporto a favore dei 
destinatari, tramite i quali favorire 
nell inserimento delle persone destinatarie di misure penali rispetto ai 
lavori di pubblica utilità, sviluppare competenze ed abilità utili al 
reinserimento sociale integrazione nella vita comunitaria e 
realizzare iniziative di diffusione della cultura della giustizia. Negli Hub 
presterà servizio personale altamente qualificato, capace di 
rispondere alle esigenze . Sarà necessario 
ristrutturare ed attrezzare gli spazi per garantire accessibilità e 
funzionalità in relazione attività svolte. L
il punto di riferimento territoriale per il raccordo tra servizi e soggetti 
sottoposti a misure costituendo un ponte per il reinserimento graduale 
e specializzato nella vita comunitaria.  

Priorità e Obiettivo specifico 
FSE+ 

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, 
sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono 
l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche 
in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, 
anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando 
particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare 
l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la 
resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata 

 FSE+ 
 
La proposta progettuale è ub 
territoriali destinati ad offrire servizi specifici rivolti a soggetti adulti in 
uscita dai luoghi di detenzione e in esecuzione penale esterna. 
Tramite gli Hub sarà possibile costituire un insieme integrato di servizi 
e di interventi che promuovano  il reinserimento sociale 

 e la creazione di reti in grado di sostenere il 
percorso esterno. Tramite la qualità e la sostenibilità dei servizi 
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potrà avere un supporto finalizzato alle proprie 
esigenze. In tal modo si promuove anche protezione 
sociale per sostenere il percorso esterno, riducendo la possibilità che 
si verifichi il fenomeno della recidiva.  
 

 

à, Obiettivi specifici e Settore 
154 - Misure volte a migliorare 

l'accesso dei gruppi emarginati (come i Rom) all'istruzione e 
all'occupazione e a promuoverne l'inclusione sociale Tematica 
secondaria FSE+: 05 - Non discriminazione 

Costo quota FSE+ 925.658,00 

Priorità e Obiettivo specifico 
FESR 

 Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica Obiettivo 
specifico: Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità 
emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, 
incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate 
riguardanti alloggi e servizi sociali  
 
La proposta progettuale prevede la realizzazione di due Hub destinati 
ad offrire un sistema integrato di servizi specifici che promuovano il 
reinserimento sociale e lavorativo degli utenti. La realizzazione degli 
Hub in Ancona e Macerata rappresenta un potenziamento della rete 
di servizi sociali attivi. Avendo individuato per gli Hub le città in cui 
insistono le 
nuovo cardine tra le istituzioni e i servizi presenti nel territorio, un 
punto aperto di riferimento e luogo di confronto per la comunità.  
Tali servizi necessitano di spazi ed attrezzature adeguate e funzionali 
ai fini dello svolgimento delle specifiche attività. La ristrutturazione 

 che saranno destinati 
ad incontri sia individuali che collettivi. Tali spazi dovranno prevedere 
ambienti destinati agli operatori, altri destinati agli utenti e ai gruppi. 
Verrà migliorata egli spazi per i quali sarà 
necessario acquistare attrezzature utili ai servizi e verranno apportati 
adeguamenti strutturali per creare ambienti rispettosi della privacy, 
inclusivi, accessibili e praticabili, anche dalle persone con disabilità o 
fragilità fisiche.  
 
Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione dei due HUB sono 
state distribuite in base al rapporto dei possibili beneficiari in carico 

proposti: è stimabile che 1/3 del totale dei beneficiari verrà inviato 

finanziare sono distribuite con lo stesso criterio.  

 127 - Altre infrastrutture sociali che 
contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 

Costo quota FESR 867.804,90  

Localizzazione  
 

La realizzazione dei due Hub avverrà nel territorio della Regione 
Marche inserita tra le Regioni in transizione. Le città scelte per la loro 
localizzazione sono le stesse in cui hanno sede gli Uffici di Esecuzione 
Penale Esterna, al fine di creare una maggiore sinergia tra UDEPE, 
ULEPE, gli Hub e i servizi attivi nel nostro territorio. Un Hub verrà 
realizzato nel Comune di Ancona a servizio degli utenti inviati 
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da , competente per le province di Ancona e 
Pesaro-Urbino; il secondo Hub verrà realizzato nel Comune di 
Macerata e sarà a servizio degli utenti LEPE di Macerata, 
competente per le province di Macerata, Fermo ed Ascoli Piceno. 
Sono stati formalmente coinvolti i Sindaci dei due Comuni, ai quali è 
stata proposta la messa a disposizione di immobili in loro 
disponibilità/proprietà attraverso la con
(Prot. n.0303374 del 12/03/2025) 
 

Costo Totale del progetto 1.793.462,90 

Durata del progetto 48 mesi - comunque non oltre il 30/06/2029 

 
 
5. CARATTERISTICHE DEI DESTINATARI 

Tipologia di destinatari  
Soggetti in uscita dal circuito 
penitenziario e in esecuzione 
penale esterna 

Rif. Criterio A.1) della griglia di valutazione 
 
I destinatari finali della proposta progettuale sono gli adulti in uscita 
dai luoghi di detenzione e in esecuzione penale esterna in carico agli 
UEPE. Al 15/02/2025, in base al dato fornito dall  
gestita dalla Regione Marche è pari a 3.055 utenti di cui, 1.947 in 

disomogenea,  quella 
di Macerata, pertanto le risorse gestite dalla Regione Marche 
verranno distribuite proporzionalmente a
Uffici. In relazione alle misure attualmente si stima 

 circa, per il primo anno di attività. 
Potranno essere accolti , anche 
i loro familiari e la comunità. Con riferimento alla disaggregazione per 
genere è possibile rilevare 
femminile, il 90% è di genere maschile. Non sono stati indicati valo 
per persone non binarie. Per ciò che concerne le caratteristiche 
localizzative degli investimenti, gli Hub verranno realizzati nei 
Comuni in cui insistono gli UEPE, ossia nel Comune di Ancona e 
Macerata. Ciò consentirà maggiore visibilità ed accessibilità agli Hub, 
e la stretta connessione con le attività dei suddetti Uffici, al fine di 
garantire la copertura del fabbisogno del  territorio 
marchigiano.  
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6. CONTENUTI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

6.1. Contesto della proposta progettuale 

 
Rif. Criterio A.1) della griglia di valutazione 
 
Nella Regione Marche sono presenti due sedi distrettuali UDEPE competente per le 
province di Ancona e Pesaro-Urbino ed ULEPE con competenza per le province di Macerata, 
Fermo e Ascoli Piceno. Al 15/02/2025, dai dati forniti formalmente IEPE Prot. n. 0270599 del 
05/03/2025, il volume di utenza gestita dagli Uffici è pari a n.3055 utenti con misure specifiche 
attive e n.1720 utenti con indagini e consulenze, raggiungendo un volume totale di n.4775 utenti 
seguiti nella Regione Marche. Il volume di utenti è distribuito diversamente tra i due Uffici: 
all  si registrano n.1947 misure attive e n.1197 indagini e consulenze, tot n.3144 
utenti seguiti nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino; si registrano n.1108 
misure attive e n.523 indagini e consulenze, tot n.1631 utenti seguiti nelle province di Macerata, 
Fermo e Ascoli Piceno. In relazione alle misure previste, si rilevano aree di criticità quali la difficoltà 

gli utenti rispetto ai lavori di pubblica utilità e alle misure di sostegno alla 
residenzialità temporanea, i alloggi e l assegnazione per una 
durata limitata, così come alla possibilità di accedere a servizi per lo sviluppo di competenze e per 
la formazione professionalizzante e/o linguistica. Tale utenti non hanno riferimenti stabili nel 
territorio che diano continuità e offrano supporto informativo, operativo, tecnico, amministrativo, 
per la ricerca di informazioni prioritarie quali, ad es. Enti ove svolgere lavori di pubblica utilità, 
occasioni di confronto su tematiche relative alla giustizia riparativa, alla legalità
finanziaria e giuridica, inserimento e inclusione 
attiva della persona socio-lavorativo e nella comunità di riferimento. Al di fuori dei luoghi 
detentivi e degli uffici ministeriali preposti, non vi sono servizi stabili a cui rivolgersi, con figure 
altamente specializzate che possano incidere positivamente, 
creazione di reti, sul difficile percorso esterno degli utenti. 

 

li Hub si configureranno quali luoghi e spazi 
strutturati di servizio informazione e erogazione di servizi di welfare pubblico, insieme ad 
attività ad elevato impatto sociale. Tramite gli Hub, nel territorio marchigiano si vogliono istituire 
due punti di riferimento nel territorio, capaci di mettere le basi per costruire e sostenere il percorso 
esterno dei soggetti target nonché dei loro familiari e dotare la comunità stessa di un importante 
strumento di arricchimento.   
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6.2. Obiettivi e caratteristiche della proposta progettuale  

 
Rif. Criteri A.1) e A.6) della griglia di valutazione. 
 
La proposta ha come obiettivi ridurre la marginalità e promuovere , migliorare 

 favorendo inserimento nella rete di protezione sociale il 
gruppo target. Ad oggi nelle Marche non sono presenti centri capaci di sostenere il soggetto tramite 
una presa in carico globale delle specifiche esigenze emergenti durante il percorso esterno di 
reinserimento sociale. Si intende creare nel territorio due punti di riferimento, dotati di personale 
specializzato, capace di orientare verso servizi specifici e creare reti capaci di sostenere il percorso 
esterno in stretta connessione con istituzioni, servizi e comunità. I

 

 

 

 

 

 
 

Negli Hub presterà servizio personale qualificato, capace di rispondere alle esigenze emergenti 
degli utenti, quali assistenti sociali, ed. professionali, psicologi ai quali si affiancheranno anche altre 
figure, quali sociologi, mediatori culturale e linguistico, consulenti economico e legale. 
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6.3. Sinergia con altri programmi 

 
Rif. Criterio A.2) della griglia di valutazione  
 

si integreranno con le progettualità già inserite nel Piano di Azione della Regione Marche, per gli 
interventi e i servizi per il reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti 

- Programmazione Triennale 
2024  2026. Inoltre si evidenzia la complementarietà anche con: 
- Tirocini di Inclusione Sociale-indennità. Finanziamento FSE PLUS 2021/2027 destinato a soggetti 
svantaggiati e molto svantaggiati presi in carico dagli ATS e a persone soggette a provvedimenti 

 
-

Finanziamento FSE PLUS 2021/2027, destinato a Enti di formazione, pubblici (esclusi i Servizi 

giudiziaria, residenti presso le carceri della Regione Marche con il coinvolgimento degli Istituti 
Penitenziari. 
- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  Piano Attuativo Regionale Marche del 
Programma nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL).   
 
Ai fini del rispetto del divieto di doppio finanziamento dei medesimi costi, ai sensi del Regolamento 
(UE) 1303/2013 (art. 65), si disporrà: 
- minimi essenziali quali 

il Codice Unico di Progetto (CUP), il Codice Identificativo di Gara (CIG, ove richiesto), il titolo del 
 

- 
per altri documenti elettronici, ad esempio i bonifici, per quali analoghe informazioni vanno 
inserite nelle relative causali); 

- 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale fornisce evidenza dei dati non riportati nei 
giustificativi di spesa e delle diverse coperture finanziarie degli stessi; 

- relativamente alle spese del personale, in presenza di buste paga in formato digitale, il Soggetto 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio ad evidenza delle ore complessivamente lavorate. 
- in ogni caso negli atti di rendicontazione del progetto si richiederà una dichiarazione di assenza 
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6.4. Integrazione delle attività  

 
Rif. Criterio A.3) della griglia di valutazione  
 
Il progetto   ha come 

La proposta vuole 
ociale, promuovendo lo sviluppo di competenze e abilità personali, 

attraverso attività formative, lavorative e di socializzazione da realizzarsi tramite corsi 
professionalizzanti. Il detenuto che partecipa al progetto svilupperà competenze relazionali e 

immediato punto di 
riferimento tramite cui mettere in campo quanto acquisito  verrà inserita 

, ricevendo un supporto tempestivo ed un 
orientamento specializzato, promuovendo il mantenimento di buone prassi di socializzazione e 
delle conoscenze e competenze acquisite tramite i percorsi formativi intramurari, trovando risposte 
alle esigenze emergenti mentre affronta il delicato percorso di inserimento sociale e lavorativo nella 
comunità. I due interventi proposti per AMA DE e AMA ES, infatti, si muovono nella stessa 
direzione ma in fasi diverse del percorso , sono in continuità e sono due misure pensate 
per valorizzare la persona un 
inserimento sociale attivo autonomo e pienamente consapevole.  

 

6.5. Partenariato di progetto 

 
Rif. Criterio B.3) della griglia di valutazione  
 
Ai fini della definizione della proposta progettuale, sono stati coinvolti: il Comitato regionale di 

CU 28/4/22, le 
articolazioni  UEPE, 

collaborazione e la partnership con questi partner ha prodotto la sottoscrizione di due Convenzioni, 
(sopra citati).  Ai sensi della 

L.R. è costantemente attuata la collaborazione e partnership con gli ATS per la realizzazione di 
molte delle attività destinate a questo target. Inoltre sono partner di tale proposta: il Garante dei 
diritti della persona, e 
quanto riguarda gli Enti del Terzo Settore sono partner nella realizzazione di molti progetti attivati 

le saranno individuati 
successivamente, dagli ATS a cui verranno assegnate le risorse destinate alle Marche, che 
procedano con specifiche procedure, modalità e tempistiche, concordate con la Regione, 

ealizzazione della proposta progettuale in qualità 
di partner. 
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6.6. Principi trasversali  

 
Rif. Criterio A.7) della griglia di valutazione  
 
In sede di attuazione della proposta progettuale verranno garantite tutte le azioni necessarie al 

Saranno adottate tutte le misure imprescindibili per prevenire qualsiasi forma di discriminazione 
fondata su genere, origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 

per le persone con disabilità.  
Verrà garantito un accesso equo ai servizi e verrà assicurata la parità di genere tra gli operatori.  

- Do No Significant Harm, che nasce per coniugare crescita economica e 
o realizzati senza pregiudicare le risorse 

ambientali, e prevede pertanto che gli interventi non arrechino nessun danno significativo 
  

La Regione Marche richiederà formalmente le medesime garanzie dei principi trasversali anche agli 
Ambiti Territoriali Sociali a cui sarà demandata la realizzazione della proposta progettuale e a 
qualsiasi altro soggetto/Ente che interverrà nella realizzazione della proposta progettuale.   
 

  



 

13

Via Crescenzio, 17/C  00193 Roma  06/68620614 -601-613  email: dgpolitichecoesione@giustizia.it  P.E.C.: prot.dgcoe.ddsc@giustiziacert.it 

 

7. LINEE DI ATTIVITA' 

 

  

FONDO LINEA DI ATTIVITA' SOTTOLINEA 
Selezionare 
con una X 

F
S

E
+

 

1. COORDINAMENTO DI 
PROGETTO 

1.1 Coordinamento   x 

1.2 Modellizzazione dell'intervento   

1.3 Missioni e Trasferte   

2. MISURE DI SOSTEGNO 
ALLA RESIDENZIALITA' 
TEMPORANEA 

2.1 Individuazione degli alloggi   

2.2 Locazione alloggi   

3. ANIMAZIONE 
TERRITORIALE 

3.1 Organizzazione e gestione delle reti locali di sportelli di 
multiservizi   

3.2 Hub territoriali per lavori di pubblica utilità  x 

3.3 Organizzazione e gestioni di servizi di comunità   

4. FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO 
DELL'UTENZA 

4.1 Formazione linguistica   

4.2 Formazione professionalizzante degli utenti   

4.3 Spese materiali (formazione)   

4.4 Animazione sociale, culturale   

4.5 Tutela del patrimonio ambientale, artistico e culturale   

4.6 Tirocini extracurriculari - Indennità   

4.7 Tirocini extracurriculari -Servizio di promozione, 
orientamento e monitoraggio   

F
E

S
R

 

5. ADEGUAMENTO 
INFRASTRUTTURALE 

5.1 Interventi di tipo edilizio e relative spese tecniche  x 

5.2 Acquisto di beni strumentali  x 
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COORDINAMENTO DI PROGETTO 
Linea di attività 1 - Coordinamento di progetto 

1.1. il coordinamento di progetto 
1.2.   (individuazione dei destinatari e loro presa 

in carico). 
Rif. Criterio B.1) della griglia di valutazione  
 
Le attività di coordinamento per presente proposta sono in capo alla Regione Marche, Settore Contrasto 
al Disagio e verranno espletate attraverso la Cabina di Regia ed il Comitato regionale di coordinamento. 
Tali organismi prevedono la partecipazione degli stakeholders territoriali: PRAP, UDEPE, CGM, ATS, 
ANCI, Terzo Settore, Associazioni, Garante per i diritti delle persone, rappresentanti dei settori strategici 
della Regione competenti per lavoro, istruzione, formazione e sanità, ai quali si aggiunge, per la Cabina 

consolidate e la pianificazione degli incontri periodici per la condivisione ed il confronto su: proposte 
progettuali; finalità e obiettivi delle attività da realizzare; tematiche relative al reinserimento sociale delle 
persone, adulte e minorenni, sottoposte a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria; criticità rilevate e 
proposte di soluzione. Tale modalità di collaborazione, che garantisce già un coordinamento efficace e 

per raggiungere gli obiettivi prefissati da questa proposta progettuale. Il team previsto dal Settore 
one della proposta progettuale prevede: la Dirigente, una unità di 

 

 
INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEL PARTENARIATO 
Linea di attività 3 - animazione territoriale  

3.1. Organizzazione e gestione delle reti locali di sportelli di multiservizi: sviluppo 
di reti locali di sportelli multiservizi, collegati alle agenzie territoriali 
istituzionalmente deputate; 

3.2.  Hub territoriali per lavori di pubblica utilità: organizzazione e gestione di hub 

destinatarie di misure penali rispetto ai lavori di pubblica utilità; 
3.3.  Organizzazione e gestioni di servizi di comunità: organizzazione di servizi di 

giustizia di comunità, ove accogliere e organizzare i contributi della società 

diffusione della cultura della giustizia. 

Rif. Criterio A.4) della griglia di valutazione  
 
In relazione alle azioni di animazione territoriale  progetto della Regione 
Marche prevede la realizzazione di due HUB territoriali, impegnati a supportare ed orientare 

, anche ne
persone destinatarie di misure penali rispetto ai lavori di pubblica utilità. Tramite gli Hub 
avrà accesso ad una rete di informazioni e di servizi specifici collegati alle agenzie territoriali 
istituzionalmente deputate. Inoltre, 
cultura della giustizia 
comunità. 
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- Linea di attività 2 - misure di sostegno alla residenzialità temporanea: 

attivazione di misure di sostegno alla residenzialità temporanea che includono 
 (cfr. 

sottolinee 2.1 e 2.2). 
 

- Linea di attività 4 - formazione e accompagnamento dell'utenza: 
 

formazione professionalizzante e/o linguistica. Nel caso la proposta 

di eleggibilità dei destinatari 
 (cfr. sottolinee 4.1, 4.2, 4.3, 4.6 e 

4.7);  
 la promozione di attività di definizione e realizzazione di iniziative di animazione 

culturale e sociale, di tutela dei beni comuni (patrimonio ambientale, artistico e 

operatori sociali) (cfr. sottolinee 4.4 e 4.5). 

Rif. Criterio A.4) della griglia di valutazione  
 
Il progetto della Regione Marche si focalizza 
partenariato tramite la realizzazione di due Hub a servizio del territorio marchigiano. (Linea di 
attività 3 - animazione territoriale). Tuttavia irà, tramite sportelli dedicati, un sistema 
informativo e di orientamento che supporterà la persona nel processo di attivazione di misure di 
sostegno alla residenzialità, aiutandolo ad individuare le 
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INTERVENTI VOLTI ALLA RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE 
TRATTAMENTALI 
Linea di attività 5 - adeguamento infrastrutturale. 
 
Rif. Criterio A.5) della griglia di valutazione  
 
La realizzazione degli Hub nelle città sede degli UEPE della nostra Regione, Comune di Ancona e 
Macerata, consentirà una maggiore sinergia tra gli Uffici, gli Hub e i servizi attivi. Sono stati 
formalmente coinvolti i Sindaci dei due Comuni, ai quali, con nota 0303374 del 12/03/2025, è stata 
proposta la messa a disposizione di immobili in loro disponibilità/proprietà attraverso la concessione 

. Ad oggi non è stato possibile individuare le sedi specifiche dei due Hub e di 
conseguenza non è possibile quantificare nel dettaglio la tipologia di interventi necessari per la 
riqualificazione delle aree trattamentali. Considerato che la Regione Marche, in ottemperanza alle 
disposizioni della Legge regionale 28/2008, affiderà la realizzazione della progettualità agli Ambiti 
Territoriali Sociali in cui insistono le sedi d . A tal proposito 
provvederà ad individuare e quantificare gli interventi di ristrutturazione e adeguamento necessari 
per rendere gli spazi accessibili e funzionali alle attività, così come individuare e quantificare la 
tipologia di attrezzature e beni strumentali necessari per dare avvio alla piena funzionalità degli Hub. 
Sarà cura della Regione Marche informare il Ministero, integrando la presente proposta progettuale 
non appena si avrà una precisa definizione degli spazi in cui verranno realizzati e da cui dipende 
imprescindibilmente la definizione puntuale degli interventi a carico sul FESR. 
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8. MONITORAGGIO E INDICATORI 

Indicatore di output 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondo 
Priorità / 

OS 
Denominazio
ne indicatore 

Unità di 
misura 

Valore 
attuale 
(genere 
femminil

e) 

Valore 
attuale 
(genere 

maschile
) 

Valore 
non 

binario 
attuale 

Totale 
valore 
attuale 

Valore 
atteso 

(genere 
femminil

e) 

Valore 
atteso 

(genere 
maschil

e) 

Valore 
non 

binario 
atteso 

Totale 
valore 
atteso 

FSE+ 

Priorità 1 

ne sociale 
e lotta alla 

- 
Obiettivo 
specifico 
K 

Numero di ore 
lavorate dagli 

operatori 
sociali per 
interventi 
finalizzati 

delle persone 
a rischio di 
esclusione 

Numero 0 0 0 0 13.835 12.977 n.d. 26.812 

FESR 

Priorità 4 

infrastruttu
rali per 
l'inclusion
e socio-
economic

- 
Obiettivo 
specifico 
diii) 

Numero di 
progetti di 

riqualificazione 
delle aree 

trattamentali 
realizzati per 

favorire i 
percorsi di 
recupero, 

rieducazione, 
inclusione 

socio-
lavorativa dei 

soggetti in 
esecuzione 

penale 

Numero    0    1 
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Indicatori di risultato 
. 

Fondo 
Priorità 

 / OS 

Denomina 

zione 
indicatore 

Unità di 
misura 

Valore 
attuale 
(gener

e 
femmin

ile) 

Valore 
attuale 
(gener

e 
masch

ile) 

Valore 
non 

binario 
attuale 

Totale 
valore 
attuale 

Valore 
atteso 

(genere 
femminile) 

Valore 
atteso 

(genere 
maschile

) 

Valore 
non 

binario 
atteso 

Totale 
valore 
atteso 

FSE+ 

Priorità 1 

e sociale e 
lotta alla 

- 
Obiettivo 
specifico K 

Ore lavorate 
dagli operatori 

sociali per 
interventi 
finalizzati 

delle persone a 
rischio di 

esclusione sul 
numero totale 
di ore lavorate 

da tutti gli 
operatori sociali 

alla fine 
 

Rapporto 0 0 0 0 80 80 n.d. 80 

FESR 

Priorità 4 

infrastruttur
ali per 
l'inclusione 
socio-

- Obiettivo 
specifico 
diii) 

Numero di 
utenti delle 

aree 
trattamentali 

nuove o 
modernizzate 
per favorire i 
percorsi di 
recupero, 

rieducazione, 
inclusione 

socio-lavorativa 
dei soggetti in 
esecuzione 

penale, rilevato 
un anno dopo il 
completamento 

 

Numero 0 0 0 0 22 202 n.d. 224 

 

 

 



 

19

Via Crescenzio, 17/C  00193 Roma  06/68620614 -601-613  email: dgpolitichecoesione@giustizia.it  P.E.C.: prot.dgcoe.ddsc@giustiziacert.it 

 

9. SCHEDA FINANZIARIA 

Allegato . 

10. CRONOPROGRAMMA DI SPESA 

. 
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